
Il preventivo della gioia
Si ricomincia il nostro percorso di comunità, con un invito
molto forte di Gesù. Il rapporto con lui dev’essere autentico,
dobbiamo  avere  il  coraggio  di  tenerlo  come  riferimento
decisivo  per  le  attività,  per  i  progetti  che  vogliamo
realizzare,  per  il  nostro  stile  di  chiesa.

Gesù  ci  sprona  a  misurare  le  forze;  dunque,  la  prima
considerazione che dobbiamo fare è: desideriamo ascoltare Gesù
e provare a modellare il nostro essere cristiani come lui ci
propone?  È  come  fare  un  progetto  e  un  preventivo,  per
sostenere  un  impegno  importante.

Le  tragedie  legate  al  terremoto  che  ha  appena  colpito  il
centro Italia ci mostrano drammaticamente quanto gravi possano
essere le conseguenze di una costruzione non fatta a regola
d’arte. Mentre ricordiamo le vittime con cordoglio e siamo
solidali a tutte le persone colpite con la preghiera e con
l’azione,  pensiamo  anche  a  un’altra  responsabilità  che  ci
riguarda:  quella  di  testimoniare  il  Signore  risorto,  vera
speranza di ogni ricostruzione e rinascita possibile.

All’inizio di questo nuovo anno pastorale, perciò, vogliamo
valorizzare  la  riserva  di  energia  che  è  la  gioia.
Fortunatamente, possiamo attingere alla gioia e l’entusiasmo
che ci hanno dato i campi dei ragazzi e dei giovani. Quattro
ragazze hanno fatto il campo di formazione nazionale dell’ACR;
il gruppo delle superiori è stato a Torino per interrogarsi
sul contributo della comunità cristiana alla vita della città;
il gruppo ACR è stato al Falzarego per vivere la gioia che il
Signore ci dona e per imparare come regalarla agli altri;
infine, i ragazzi di 1° media hanno appena trascorso qualche
giorno per lanciare il gruppo medie anche per loro.

Vorrei che questa gioia della fede e della comunità fosse
davvero il nostro serbatoio per quello che vorremo edificare
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quest’anno. Sogno che la nostra preghiera, le nostre attività
e  anche  i  nostri  impegni  possano  attingere  da  esso,  per
rivelare che siamo davvero animati dallo Spirto del Signore
risorto.

Penso che sia questa la sapienza che ci invita a ricercare la
prima lettura, e anche quella forza autenticamente liberante
di cui parla San Paolo, nella Lettera a Filemone.

È  in  gioco  non  solo  la  fisionomia  di  una  comunità
parrocchiale, ma la testimonianza che possiamo offrire agli
uomini e le donne che abitano il nostro territorio, e anche
l’iniezione evangelica che siamo tenuti a dare alla nostra
cultura.

Don Davide


